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COPIA 

COMUNE DI CELENZA SUL TRIGNO 

Provincia di Chieti 
 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ADUNANZA ORDINARIA DI PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA PUBBLICA 
 

Numero 
7 

I.U.C.:  APPROVAZIONE  PIANO  FINANZIARIO  E  TARIFFE 

DELLA COMPONENTE T.A.R.I. (TRIBUTO SERVIZI RIFIUTI) 

ANNO 2017.          Data 
28.03.2017 

 

L’anno duemiladiciassette il giorno ventotto  del mese di marzo alle ore 15.15 nella sala consiliare, convocata 
nei modi di legge, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti disposizioni di legge e di 
regolamento, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
All’appello risultano: 
 
1 - DI LAUDO WALTER P     
2 - PICCOLI GABRIELE P     
3 - FELICE Luca P     
4 - VALENTINI Yvan P     
5 - FELICE Martin Heinz P     
6 - DI ZILLO Claudio P     
7 - DI NOCCO Valentina P     
8-  ANTENUCCI Francesca P     
9-  VENOSINI Andrea P     
10-DI NOCCO Paolo P     
11-VESPASIANO Leandro Donato P     

      Totale presenti  11  
      Totale assenti     0  
 
Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Gabriella CONTI il quale provvede alla redazione del presente 
verbale. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott.Walter DI LAUDO assume la Presidenza e dichiara aperta 
la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L., approvato con D. Lgs. N. 
267/2000: 
 
Parere di regolarità tecnica  
Favorevole 
F.to Geom. Giuseppe FELICE 
Parere di regolarità contabile 
Favorevole 
F.to Rag. Cristina DI NUNZIO 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

UDITO il Sindaco Presidente che presenta il punto all’ordine del giorno di cui alla proposta n.  29  

del 17/03/2017 avente ad oggetto “IUC.  APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE 

DELLA COMPONENTE TARI (TRIBUTO SERVIZI RIFIUTI) . ANNO 2017” 

 

ATTESO che non vi sono interventi da parte dei consiglieri comunali 

MESSA ai voti la proposta di deliberazione 

PRESENTI N. 11 – FAVOREVOLI N. 8 – ASTENUTI N. 3 (Di Nocco Paolo, Andrea Venosini, 

Vespasiano Leandro Donato) 

Con voti espressi a maggioranza nei modi di legge 

VISTO il TUEELL 

DELIBERA 

 

- Di approvare la proposta di deliberazione n. 29 del 17.03.2017  avente ad oggetto  “IUC.  

APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE DELLA COMPONENTE TARI 

(TRIBUTO SERVIZI RIFIUTI) . ANNO 2017” 

- Di trasmettere copia della deliberazione al M. E.F. 

- Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo con votazione espressa a 

maggioranza PRESENTI N. 11  FAVOREVOLI N. 8 – ASTENUTI N. 3 (Di Nocco Paolo, 

Andrea venosini, Vespasiano Leandro Donato) 
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Parere di regolarità tecnica (art. 49 D. Lgs. n. 267/2000): 
X FAVOREVOLE �  NON FAVOREVOLE 
Il Responsabile del Servizio 
F.to Geom. Giuseppe FELICE 
 
Parere di regolarità contabile (art. 49 D. Lgs. n. 267/2000): 
X FAVOREVOLE �  NON FAVOREVOLE 
Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.to Rag. Cristina DI NUNZIO 
 

Proposta n. 29 del 17.03.2017 
 
Oggetto: I.U.C.:  APPROVAZIONE  PIANO  FINANZIARIO  E  TARIFFE DELLA 
COMPONENTE T.A.R.I. (TRIBUTO SERVIZI RIFIUTI) ANNO 2017.          
 

IL SINDACO 
Premesso che la legge di stabilità 2014 (art. 1, commi 639-731, legge 27 dicembre 2013, n. 147), nell’ambito di un disegno 

complessivo di riforma della tassazione immobiliare locale, ha istituito l’Imposta Unica Comunale (IUC), composta di tre distinti 

prelievi: 

 l’imposta municipale propria (IMU) relativa alla componente patrimoniale; 

 la tassa sui rifiuti (TARI) destinata alla copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti; 

 il tributo sui servizi indivisibili (TASI), destinata alla copertura dei costi dei servizi indivisibili erogati dai comuni; 

Richiamati in particolare i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, come modificati dal decreto legge 6 

marzo 2014, n. 16 (conv. in legge n. 68/2014), i quali contengono la disciplina della tassa sui rifiuti; 

 Visto il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 in 

data 27/05/2014; 

Ricordato che gli enti, nella determinazione delle tariffe, hanno l’obbligo di assicurare l’integrale copertura dei costi del 

servizio di gestione dei rifiuti; 

Visto il Piano finanziario relativo ai costi di gestione dei servizio rifiuti, che si allega alla presente per formarne parte 

integrante e sostanziale; 

Richiamata la deliberazione del Commissario Prefettizio, con i poteri del Consiglio Comunale n. 5 in data 27/04/2016, con la 

quale sono state approvate le tariffe della TARI per l’esercizio 2016; 

Visto l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma 42, lett. a), della legge n. 

232/2016 (legge di bilancio 2017) il quale sospende, per il 2016 e il 2017, l’efficacia delle deliberazioni di aumento delle aliquote e 

tariffe dei tributi locali, stabilendo che:  

26. Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza pubblica, per 

l’anno 2016 e 2017, è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono 

aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o 

tariffe applicabili per l’anno 2015. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 174, della 

legge 30 dicembre 2004, n. 311 , e all’articolo 2, commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 , nonché la possibilità 

di effettuare manovre fiscali incrementative ai fini dell’accesso alle anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-

legge 8 aprile 2013, n. 35 , convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. La 

sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 

dicembre 2013, n. 147 , né per gli enti locali che deliberano il predissesto, ai sensi dell’articolo 243-bis  del testo unico di cui al 
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decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o il dissesto, ai sensi degli articoli 246  e seguenti del medesimo testo unico di cui al 

decreto legislativo n. 267 del 2000. 

Preso atto che il blocco in oggetto non riguarda le tariffe della TARI, stante l’obbligo di garantire l’integrale copertura dei 

costi del servizio; 

 Richiamato l’articolo 1, comma 27, della legge n. 208/2015, il quale, attraverso una modifica dell’articolo 1, comma 652, 

della legge n. 147/2013, ha prorogato al 2017 la possibilità per i comuni di utilizzare il metodo semplificato nella determinazione delle 

tariffe della TARI; 

Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che: 

o è stato applicato il metodo normalizzato di cui al D.P.R. 158/1999; 

• le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione approvata con 

il richiamato regolamento comunale; 

o la tariffa é composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei 

rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità 

di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei 

costi di investimento e di esercizio;la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità 

di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività; 

Viste le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell’anno 2017, determinate sulla base dei coefficienti di produzione 

quali-quantitativa dei rifiuti che si allegano al presente provvedimento sotto la lettera B) quale parte integrante e sostanziale; 

Visto inoltre l’articolo 24 del Regolamento TARI il quale prevede una riduzione tariffaria del 15% per ognuna delle seguenti 

casistiche, anche cumulabili tra loro: 

a) agevolazioni per nuclei famigliari in cui sia presente almeno un componente con invalidità del 100%; 

b) agevolazioni per nuclei famigliari che effettuano il compostaggio domestico; 

Ritenuto di confermare, per l’anno 2017, le predette agevolazioni: il cui costo di €. 3500,00 viene posto 
a carico delle tariffe TARI; 
 Preso atto che tali agevolazioni, ai sensi dell’articolo 1, comma 660, della legge n. 147/2013, possono essere poste a carico 

delle tariffe Tari o, in alternativa, finanziate a carico del bilancio attraverso specifiche autorizzazioni e senza alcun limite di spesa; 

 Ritenuto di provvedere in merito; 

 Richiamati: 

• l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, della legge 28 dicembre 

2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota 

dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi 

pubblici locali coincide con la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

• l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale dispone che “Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio 

purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata 

approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;  

• l’articolo 174 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 

dell’esercizio di riferimento; 
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• l’articolo 5, c. 11, D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 (Decreto Milleproroghe) (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 304 in data 

30/12/2016), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2017 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 

dell’esercizio 2017; 

 Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n. 214/2011, il quale 

testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate 

tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle 

finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro 

trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato 

invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è sanzionato, previa diffida da parte del 

Ministero dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo 

dovute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero 

dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle 

disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul 

proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta 

Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997. 

Viste: 

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la quale è stata resa nota 

l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione telematica dei regolamenti e delle 

delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ;  

• la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 4033 in data 28 febbraio 2014, con la quale non state fornite 

indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il Portale del federalismo fiscale delle delibere 

regolamentari e tariffarie relative alla IUC; 

 Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

 Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

 Visto lo Statuto Comunale; 

 Visto il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

PROPONE 

1) di confermare per l’anno 2017, ai sensi dell’articolo 1, comma 683, della legge n. 147/2013 le tariffe della TARI relative alle 

utenze domestiche e non domestiche che si allegano al presente provvedimento sotto la lettera B) e che ne costituisce parte integrale e 

sostanziale; 

2) Di confermare la riduzione tariffaria del 15% per ognuna delle seguenti casistiche, anche cumulabili tra loro: 

 agevolazioni per nuclei famigliari in cui sia presente almeno un componente con invalidità del 100%; 

 agevolazioni per nuclei famigliari che effettuano il compostaggio domestico; 

3) di confermare, per l’anno 2017, che le predette agevolazioni: il cui costo di €. 3500,00 venga posto a carico 
delle tariffe TARI; 
4) di quantificare in €. 122.000,00 il gettito complessivo della tassa sui rifiuti, dando atto che viene assicurata l’integrale copertura dei 

costi del servizio; 

5) di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per il tramite del portale 

www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di 

approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011); 

 Infine propone al Consiglio Comunale, di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 

dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 
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RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Piano Finanziario TARI anno 2017 

allegato A) alla deliberazione di Consiglio Comunale n. …… in data …………… 

 

 

 

 

 

1 – Premessa 

 

 Il presente documento descrive gli elementi caratteristici del Piano Finanziario TARI (tassa sui Rifiuti) anno 2017, nuovo 

tributo introdotto dalla Legge di stabilità per l’anno 2014, Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha riformato la tassazione locale con 

l’introduzione dell’imposta comunale sugli immobili (I.U.C.), articolata in tre entrate, il legislatore ha disciplinato la TARI quale 

componente I.U.C., finalizzata alla copertura dei costi per il servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti. 

 Questa nuova tassa, che sopprime la TARES e tutti gli altri prelievi sopravvissuti a seguito degli interventi normativi 

sopraggiunti nell’anno 2013, ripropone l’impianto tariffario del tributo sui rifiuti e sui servizi disciplinato dall’articolo 14 del D.L. n. 

201/2011. 

 Ciò che la nuova normativa propone avviene nel rispetto del principio comunitario “chi inquina paga”, in ragione 

dell’adozione dei criteri riportati nel D.P.R. n. 158/99.  

Ai sensi dell’articolo 52 del decreto Legislativo 15 Dicembre 1997, n. 44, il consiglio comunale ha determinato, con proprio 

regolamento, la disciplina per l’applicazione del tributo concernente tra l’altro: 

a) la classificazione delle categorie di attività con omogenea potenzialità di produzione di rifiuti; 

b) la disciplina delle riduzioni tariffarie;  

c) la disciplina delle eventuali riduzioni ed esenzioni; 

d) l’individuazione di categorie di attività produttive di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimitare le 

superfici ove tali rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta; 

e) i termini di presentazione della dichiarazione e di versamento del tributo.  

2 – Gli obiettivi di fondo dell’amministrazione comunale 

 Il piano finanziario costituisce lo strumento attraverso il quale il comune definisce la propria strategia di gestione dei rifiuti 

urbani. È quindi necessario partire dagli obiettivi che il Comune di Celenza sul Trigno si è posto e si pone. 

Obiettivo d’igiene urbana 

 Lo spazzamento delle strade e piazze nel territorio comunale viene effettuato dalla società Ecogreen s.r.l. di Campobasso, 

affidataria anche del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, con frequenza giornaliera ed a rotazione delle singole strade; a 

tal fine il territorio comunale è stato diviso in sei macrozone con l’obiettivo di migliorare il livello di pulizia delle strade e del contesto 

urbano in generale, ivi compresa la zona artigianale. 

Obiettivo di riduzione della produzione RSU 

 Per raggiungere l’obiettivo di riduzione della produzione RSU, a partire dall’anno 2010, è stata effettuata una campagna di 

sensibilizzazione rivolta a tutti i cittadini per una maggiore differenziazione delle varie tipologie dei rifiuti; il raggiungimento di tale 

obiettivo, oltre alla riduzione del rifiuto prodotto dall’intera comunità, ha consentito all’amministrazione di mantenere inalterate le 

tariffe della T.R.S.U. (fin quando questa tassa è rimasta in vigore – anno 2012) passando, nel contempo, da una percentuale di raccolta 

differenziata inferiore al 20% ad una percentuale superiore del 68,63% (anno 2016). 

Obiettivo di gestione del ciclo dei servizi concernenti i RSU indifferenziati 

 Obiettivo per quanto riguarda il ciclo dei rifiuti indifferenziati è di ridurre la quantità di prodotto indifferenziato da 

raccogliere, per il quale si devono sostenere costi sempre maggiori nel servizio di trasporto e smaltimento, a tal proposito è stato 
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realizzato ed entrato in funzione nella seconda metà dell’anno 2014 un centro di raccolta (ai sensi del D.M. 08/04/2008, così come 

modificato dal D.M. 13/05/2009) nel capannone comunale sito nella zona artigianale in località Fara. 

Obiettivi di gestione del ciclo della raccolta differenziata 

a) Raccolta differenziata 

La raccolta differenziata è realizzata attraverso: 

-Raccolta domiciliare: 

 (frazione organica con cadenza di tre volte alla settimana nel periodo giugno / settembre e bisettimanale ottobre / maggio; 

 carta, plastica / alluminio, vetro e indifferenziata con raccolta settimanale) 

-Raccolta domiciliare dei RUP, cadenza bimestrale, 3° martedì del mese e, nel periodo estivo (mesi da giugno a settembre) con 

cadenza mensile cadente sempre nel 3° martedì con contestuale raccolta su strada dei rifiuti ingombranti e RAEE; 

Obiettivo economico 

 L’obiettivo economico stabilito dalla normativa vigente che l’Amministrazione Comunale è tenuta a rispettare, è il seguente: 

 copertura del 100% dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, 

svolto in regime di privativa pubblica ai sensi della vigente normativa ambientale,  

 Nella predisposizione del piano finanziario si è tenuto conto delle agevolazioni che l’Amministrazione Comunale vuole 

confermare anche per l’anno 2017 (riduzione del 15% della tariffa per le famiglie che praticano il compostaggio domestico e 

per i nuclei familiari al cui interno vi sono soggetti con grave handicap e che hanno una invalidità riconosciuta del 100%, con 

o senza accompagnamento) oltre che del tributo relativo alle istituzioni scolastiche, art. 33-bis del D.L. 31 dicembre 2007, n. 

248, convertito con modificazioni dalla Legge 28 febbraio 2008, n. 31. 

 Per quanto poi concerne la determinazione della misura della tariffa, la normativa prevede che i criteri da adottarsi sono 

quelli dettati dal D.P.R. n. 158/99. Obiettivo è, quindi, la realizzazione di un sistema in grado di calcolare una tariffa correlata al 

conferimento del rifiuto, nell’intento di determinare le tariffe medesime facendo riferimento alla quantità e qualità media ordinaria dei 

rifiuti prodotti per ogni unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia dell’attività svolta.  

 Il D.P.R. n. 158/1999 detta appunto gli specifici criteri per l'individuazione del costo del servizio di gestione dei rifiuti, utili 

per la determinazione della tariffa: l’elaborazione delle tariffe, in adesione alle norme del predetto decreto, avviene secondo il 

cosiddetto metodo normalizzato, già applicato dal 2013 con l’istituzione della TARES. 

 Dalle modalità di determinazione della TARI, è possibile individuare le componenti di costo stabilite dalla norma richiamata. 

Queste sono: 

 una quota, calcolata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti, riferiti agli 

investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti; 

 un’altra quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti dagli utenti, al servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, con la 

finalità di raggiungere la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio; 

è inoltre prevista la copertura dei costi indicati all’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2003, che concerne i costi di smaltimento dei rifiuti nelle 

discariche. 

 Di fatto i costi di cui occorre garantire la copertura devono essere suddivisi in costi fissi, riguardanti la gestione del servizio 

nella sua parte indivisibile ed i costi variabili, tipici della parte di servizio dedicato alla raccolta ed allo smaltimento e direttamente 

correlati alla quantità di rifiuto prodotto. 

 L’articolazione delle tariffe prevede la suddivisione degli utenti in due macroclassi: utenze domestiche ed utenze non 

domestiche. Ad ogni categoria vengono attribuiti specifici coefficienti che misurano la potenzialità di produrre rifiuto, sia in rapporto 

ai costi fissi che in relazione a quelli variabili. 

 Le due categorie di utenze sono ulteriormente suddivise:  
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 le utenze domestiche sono articolate in sei categorie in base al numero dei componenti il nucleo familiare, disponendo che 

l’ultima categoria includa, in via residuale, i nuclei con sei o più componenti.  

 Per le utenze non domestiche il D.P.R. n. 158/99 ha raggruppato le diverse attività in categorie con omogenea potenzialità di 

produrre rifiuti, fissandone 30 per i Comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti, e 21 per gli altri Comuni. Pertanto 

per il nostro Comune si farà riferimento a n. 21 categorie non domestiche. 

 Il dettaglio delle operazioni e delle elaborazioni da eseguire sono riportati nel succitato D.P.R. n. 158/99. 

 Per giungere alla determinazione della tassa, le tariffe calcolate con le modalità sopra descritte devono essere rapportate ai 

parametri di misurazione del rifiuto conferito che, per le utenze domestiche sono rappresentati dai componenti del nucleo familiare e 

dalla superficie tassabile, mentre per le utenze non domestiche viene preso a riferimento solamente la superficie imponibile. 

 Infatti con la TARI la superficie imponibile è data: 

 per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, si considera l'80 per cento 

della superficie catastale, determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al D.P.R. 138/1998, 

 per le altre unità immobiliari la superficie assoggettabile al tributo è costituita da quella calpestabile. 

 Si allega alla presente il piano finanziario redatto in conformità alle normative citate e con le proposte di adozione del quadro 

tariffario al fine di procedere alla copertura integrale dei costi. 

 

Il Responsabile del Servizio 

F.to Geom. Giuseppe Felice  

 



 

 

Coefficienti DPR 158/99 

allegato B) alla deliberazione di Consiglio Comunale n. …… in data …………… 

UTENZE DOMESTICHE 

      Ka (nord)     Kb   

  

Componenti nucleo famigliare < 5000 

Abitanti 

>5000 

Abitant

i 
 -  - min max med 

ad-
hoc 

  Famiglie di 1 componente  0,75 0,81     0,60 1,00 0,80 0,00 
  Famiglie di 2 componenti  0,88 0,94     1,40 1,80 1,60 0,00 
  Famiglie di 3 componenti  1,00 1,02     1,80 2,30 2,05 0,00 
  Famiglie di 4 componenti  1,08 1,09     2,20 3,00 2,60 0,00 
  Famiglie di 5 componenti  1,11 1,10     2,90 3,60 3,25 0,00 
  Famiglie di 6 o più componenti  1,10 1,06     3,40 4,10 3,75 0,00 

  
Non residenti o locali tenuti a 
disposizione 

0,00 0,00     1,80 2,30 2,05 0,00 

  Superfici domestiche accessorie 0,00 0,00     0,00 0,00 0,00 0,00 

UTENZE NON DOMESTICHE 

  
Categorie < 5000 abitanti 

Kc 

(SUD)       
Kd 

(SUD)       

    min max med 
ad-
hoc 

min max med 
ad-
hoc 

1 Musei, biblioteche, scuole, 
associazioni, luoghi di culto 

0,29 0,52 0,41 0,00 2,54 4,55 3,55 1,20 

2 Campeggi, distributori carburanti, 
impianti sportivi 

0,44 0,74 0,59 0,00 3,83 6,50 5,17 0,00 

3 Stabilimenti balneari 0,66 0,75 0,71 0,00 5,80 6,64 6,22 0,00 
4 Esposizioni, autosaloni 0,34 0,52 0,43 0,00 2,97 4,55 3,76 0,00 
5 Alberghi con ristorante 1,01 1,55 1,28 0,00 8,91 13,64 11,28 0,00 
6 Alberghi senza ristorante 0,85 0,99 0,92 0,00 7,51 8,70 8,11 0,00 
7 Case di cura e riposo 0,89 1,20 1,05 0,00 7,80 10,54 9,17 3,65 
8 Uffici, agenzie, studi professionali 0,90 1,05 0,98 0,00 7,89 9,26 8,58 4,50 
9 Banche ed istituti di credito 0,44 0,63 0,54 0,00 3,90 5,51 4,71 4,30 

10 Negozi abbigliamento, calzature, 
libreria, cartoleria, ferramenta e 
altri beni durevoli 

0,94 1,16 1,05 0,00 8,24 10,21 9,23 4,00 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, 
plurilicenze 

1,02 1,52 1,27 0,00 8,98 13,34 11,16 6,85 

12 Attività artigianali tipo botteghe: 
falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista 

0,78 1,06 0,92 0,00 6,85 9,34 8,10 4,15 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,91 1,45 1,18 0,00 7,98 12,75 10,37 6,50 
14 Attività industriali con capannoni 

di produzione 
0,41 0,86 0,64 0,00 3,62 7,53 5,58 0,00 

15 Attività artigianali di produzione 
beni specifici 

0,67 0,95 0,81 0,00 5,91 8,34 7,13 0,00 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, 
pizzerie, pub 

5,54 8,18 6,86 0,00 48,74 71,99 60,37 7,00 

17 Bar, caffè, pasticceria 4,38 6,32 5,35 0,00 38,50 55,61 47,06 8,00 
18 Supermercato, pane e pasta, 

macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari 

0,57 2,80 1,69 0,00 5,00 24,68 14,84 0,00 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,14 3,02 2,58 0,00 18,80 26,55 22,68 15,45 
20 Ortofrutta, pescherie, fiori e 

piante, pizza al taglio 
0,34 10,88 5,61 0,00 3,00 95,75 49,38 0,00 

21 Discoteche, night club 1,02 1,75 1,39 0,00 8,95 15,43 12,19 0,00 
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UTENZE DOMESTICHE 
   

Famiglie 

Numero 
nuclei 

famigliari 

Superficie 
totale 

abitazioni 
Quote 

Famiglia 

Superfic
ie media 
abitazio

ni 

Coefficiente 
attribuzione 

parte        
fissa 

Coefficiente 
attribuzione 

parte 
variabile  

QUOTA 
FISSA 

QUOTA 
FISSA 

MEDIA 

QUOTA 
VARIABILE 

per 
FAMIGLIA 

QUOTA 
VARIABILE 

per   
PERSONA 

TARIFFA 
MEDIA 

  n m2 % m2 Ka Kb Euro/m2 Euro/m2 Euro/Utenza Euro/ Persona Euro/Utenza 
          SUD 52,550286           

Famiglie di 1 componente  147 12.823,00 17,9% 87,2 0,75 0,60 0,676992         59,05    
                 

31,53     
                

31,53                      90,59    

Famiglie di 2 componenti  116 12.463,00 14,2% 107,4 0,88 1,40 0,794338         85,34    
                 

73,57     
                

36,79                    158,91    

Famiglie di 3 componenti  61 7.226,00 7,4% 118,5 1,00 1,80 0,902657       106,93    
                 

94,59     
                

31,53                    201,52    

Famiglie di 4 componenti  65 8.023,00 7,9% 123,4 1,08 2,20 0,974869       120,33    
               

115,61     
                

28,90                    235,94    

Famiglie di 5 componenti  16 1.835,00 2,0% 114,7 1,11 2,90 1,001949       114,91    
               

152,40     
                

30,48                    267,31    

Famiglie di 6 o più componenti  2 187,00 0,2% 93,5 1,10 3,40 0,992922         92,84    
               

178,67     
                

29,78                    271,51    

Non residenti o locali tenuti a 
disposizione 412 27.178,00 50,3% 66,0 0,00 1,80 0,000000                 -    

                 
94,59     

                

31,53                      94,59    

Superfici domestiche accessorie 528 22.782,00 39,2% 43,1 0,00 0,00 0,000000                 -    
                       
-         -                         -      

Totale (escluso pertinenze) 819 69.735,00 100% 85,1   
 Media  

0,890621   
 Media  

                

31,50       
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UTENZE NON DOMESTICHE   

                
QUOTA 
FISSA 

QUOTA 
VARIABILE 

TARIFFA 
TOTALE 

  

Categoria Numero oggetti 
categoria 

Superficie totale  
categoria Kc Kd Euro/m2 Euro/m2 Euro/m2 

    n m2 Coef SUD Coef SUD   Quv*Kd QF+QV 
1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto                          5               2.158,00  min 0,29 ad hoc 1,20 0,352515 0,424186 0,776701 

2 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi                           -                          -    min 0,44 min 3,83 0,534850 1,353861 1,888711 

3 Stabilimenti balneari                           -                          -    min 0,66 min 5,80 0,802275 2,050233 2,852508 

4 Esposizioni, autosaloni                           -                          -    min 0,34 min 2,97 0,413293 1,049861 1,463154 

5 Alberghi con ristorante                           -                          -    min 1,01 min 8,91 1,227723 3,149583 4,377306 

6 Alberghi senza ristorante                           -                          -    min 0,85 min 7,51 1,033233 2,654699 3,687931 

7 Case di cura e riposo                          2               1.736,00  min 0,89 ad-hoc 3,65 1,081855 1,290233 2,372088 

8 Uffici, agenzie, studi professionali                        17                  883,00  min 0,90 ad-hoc 4,50 1,094011 1,590698 2,684709 

9 Banche ed istituti di credito                          1                  286,00  min 0,44 ad-hoc 4,30 0,534850 1,520001 2,054850 

10 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta 
e altri beni durevoli                          4                  164,00  min 0,94 ad-hoc 4,00 1,142634 1,413954 2,556588 

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze                          2                    57,00  min 1,02 ad-hoc 6,85 1,239879 2,421396 3,661275 

12 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, 
elettricista                        20               1.857,00  min 0,78 ad-hoc 4,15 0,948143 1,466977 2,415120 

13 Carrozzeria, autofficina, elettrauto                          1                  200,00  min 0,91 ad-hoc 6,50 1,106167 2,297675 3,403842 

14 Attività industriali con capannoni di produzione                           -                          -    min 0,41 min 3,62 0,498383 1,279628 1,778011 

15 Attività artigianali di produzione beni specifici                           -                          -    min 0,67 min 5,91 0,814430 2,089117 2,903548 

16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub                          1                  171,00  min 5,54 ad-hoc 7,00 6,734245 2,474420 9,208665 

17 Bar, caffè, pasticceria                          4                  198,00  min 4,38 ad-hoc 8,00 5,324187 2,827908 8,152095 

18 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, 
generi alimentari                           -                          -    min 0,57 min 5,00 0,692874 1,767443 2,460316 

19 Plurilicenze alimentari e/o miste                          7                  202,00  min 2,14 ad-hoc 15,45 2,601315 5,461398 8,062713 

20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio                          1                    20,00  min 0,34 min 3,00 0,413293 1,060466 1,473759 

21 Discoteche, night club                           -                          -    min 1,02 min 8,95 1,239879 3,163722 4,403601 

31 Ulteriore categoria prevista dal regolamento comunale                           -                          -    ad-hoc 0,00 ad-hoc 0,00 0,000000 0,000000 0,000000 

  Totale 65 7.932,00               
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Letto, approvato e sottoscritto: 

     IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO COMUNALE 

     F.to Dott.Walter DI LAUDO        F.to Dott.ssa Gabriella CONTI 

        
__________________________       _____________________________ 
 
________________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto messo comunale certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata, mediante 
affissione all’Albo Pretorio on line attivato presso il sito istituzionale di questo Comune, il 
31.03.2017, prot. n. 1202, per rimanervi 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 1, del 
D. Lgs. n. 267/2000. 
 

                                        Il Responsabile Pubblicazioni 

F.to Geom. Giuseppe FELICE 

________________________ 

 

 
________________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che la presente deliberazione è divenuta ESECUTIVA in 
quanto decorsi 10 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio on line attivato presso il sito 
istituzionale di questo Comune, ai sensi dell’art.134, comma 3, il 10.04.2017. 
La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 
n. 267/2000). SI/NO S 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa Gabriella CONTI 

 

________________________________________________________________________________ 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

Addì, 31.03.2017 

 

                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa Gabriella CONTI 

________________________ 


